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Il caso di de Feo, 

vicepresident e dell a Rai-Tv 

Un « lavorator e 
al poter e » 

Bilanci o d i un a visit a a l l a Cecoslovacchi a 

Chi ha detto che la -
a della V deve esse-

e , -
ta? Chi sostiene queste te-
si non ha coscienza della 

. n effetti, la V è 
già oggi una azienda a ge-
stione e demo-

; , in , 
dai : insomma, nel 

o palazzo di viale -
zini ci sono, o pe

, i soviet. Ce ne a 
e o de 

Feo, o con una let-
a (e con una denuncia al-

e dei ) a 
quanto noi abbiamo o 
nei i i e alla in-

e a da 
alcuni i comuni-
sti a o della sua 

e attività. , 
fate attenzione. 

o de Feo a 
da molti anni ai i -
nalistici della i (nessuno 
se ne ? -
bile , quando fu 

o pe  volontà di Sa-
, a o degli 
, nel consiglio di am-

e della . n 
seguito, e pe  le sue 
altolocate amicizie, fu nomi-
nato . Tutta-
via, egli continuò la sua at-
tivit à di « e » — 
anzi, la intensificò. Oggi, 
come tutti sanno, il -
sidente de Feo e i 
pubblicati  (società 

e collegata con la 
; è o o del 

o uffi-
ciale della ; è -

e di Video o edi-
to  e ampiamente 
pubblicizzato sul video); in-
fine « a » di tanto in tan-
to i di o ge-

e che vengono -
mente i dalla TV. 

« Gestione 
democratica » 

" o ? 
Al ! Fa , in-
fatti, il de Feo che « è auspi-
cabile, secondo la tesi sem-

e sostenuta dai sindacati e 
da codesti i (l'Unità 
e  Sera - , che i di-
pendenti delle società pub-
bliche e e o nei 
consigli di , 
vi acquistino , senza 
che pe  questo o il 

o o ». Tutto è chia-
, adesso: il de Feo è un 

dipendente che ha acquista-
to una a in seno al con-
siglio di e 
della , senza e 
il o o (anzi, se 
ci si e la -
zione, o note-
volmente). , si a 
né più né meno di un caso 
di « gestione a », 
secondo la linea, appunto, 

e auspicata dai sinda-
cati. La . e alla 

a di de Feo nel Con-

siglio di e e 
nella , è gestita 
dai dipendenti. Se non sia-
mo ai soviet, poco ci man-
ca. Tanto più che de Feo, 
nelle sue , non -

a soltanto i -
i della , ma anche 

la sua a famiglia: la 
figlia a de Feo, anche 
ella e della TV, 
e il , Emilio Fede, 
anch'egli a televi-
sivo. Soviet degli , 
dei contadini, dei soldati e... 
dei de Feo: a questo siamo, 
nell'Ente . 

ad honorem 
E , come -

ve a il de Feo, in que-
sta nuova a di « gestione 

a >, « i vantaggi, 
in effetti, sono stati esclusi-
vamente della V ». Tut-
ti , nell'azienda, ne hanno co-
scienza. - La continua attivi-
tà di o a da 
questo « e al po-

e », infatti, è instanca-
bile: dovunque egli, da otti-
mo marine ad honorem, por-
ta la voce di Johnson e di 

i i della < civiltà 
occidentale ». La sua costan-
te e è quella 
di e più faziose, più 

, più atlantiche la 
o e la TV: compito non 

facile, ammettiamolo, visto 
che la o e la TV sono 
quel che tutti quotidiana-
mente constatano. a il de 
Feo non : a di 

e i che gli sem-
o o tiepidi nella 

o difesa della « -
za a nel Vietnam » 
(è questa una delle sue e-

i , a 
o di « e » i -

nalisti cattolici sul o stes-
so , facendosi, in 
questo caso, e del 

e Ottaviano 

a tutto questo non lo 
soddisfa. l « e al 

e » deve e l'esem-
pio: e cosi. o de Feo in-

e di , con gli 
, i , i docu-
. Si e insi-

e che la sua -
ne — in e o immagini 
— i la via della tipo-

a o del video abbastan-
za facilmente, o -
ché il de Feo è -
dente. a de Feo lo esclu-
de. Nella sua a egli 
lascia e che -
coli, , i ve-
dono la luce é sono 
*  vantaggiosi * pe  la -
TV. , non o 
vantaggiosi pe  gli utenti: 
ma de Feo non se ne -
cupa. Se ne , 
vogliamo , il -
dente del Consiglio e il mi-

o delle i 
statali chiamati a -
e e comu-

nista. 

Giovann i Cesareo 

Si e a 
più a a che a a 

e domande che circolano nella vita politica cecoslovacca — Quale risposta s'incontra però in Occidente? — l 
problema dei rapporti con la Germania occidentale — a stampa dell'Ovest ferma a schemi da « guerra fredda » 

E' stat o in definitiv a uno dei più fortunati : è scampat o all a mort e ed ha trovat o un rifugi o al coperto , un tett o che lo 
ripara . Altr i , molt i al tr i , sono ancor a all'addiaccio , mal r iparat i da un tendon e di tela . Non ha pi ù una casa , e per 
chiss à quant o temp o dovr à resfar e accampat o in quest'aul a scolastica , in attes a dì una abitazion e ver a che fors e non 
riavr à più . Sull a parete , la cart a geografic a dell a Sicilia : da l suo tettucci o i l vecchi o guard a la sua terra , quest a terr a 
che 11 giorn i or sono ha tremat o spaventosament e e gl i ha sconvolt o l'esistenza . 

l nostro inviato 
O A . 

gennaio. 
Se vi è un paese oggi in cui 

e si e u 
. quella , disegnata 

dalla a e dalla a 
non semplice appendice del 
blocco atlantico e o 

, questo paese è -
to la Cecoslovacchia. Vi si e 
de comunque più che a a 
e a , più cioè che in quei 
paesi dove da anni si a 
di o ad ogni occa-
sione. tanto pe e una 
clausola di a con cui 

e ogni e do 
manda sulla politica . A 

, comunque, se ne -
la in un o modo, anche se 
nessuno e piani o 
peistici. 

o ci si chiede che co-
sa sia oggi a pe  l'Eu-

. E' stata, po e 
solo in questo secolo, una del-
le i città, e e be-
nestante. evoluta -
te ed economicamente, della 

, ma ne è stata 
anche una delle e vitti-
me, quando dal e dell'Eu 

a è a la a na 
zista. a a la sua possi 
bile a si identificava 
con la a antifascista 

i a è stata uno degli 
avamposti del campo sociali-
sta. a i più esponi negli 
anni della « a a ». 

e quando le i a 
paesi socialisti e paesi del 
x o mondo » si sono fatte 
più intense, a a desti-
nata. pe  le sue stesse -

. a e uno dei 
punti di o dei -
si fil i che si andavano tes-
sendo a gli uni e gli . 
Anche questa sua funzione ave-
va tuttavia un limite. a og-
gi a che cosa è e che co-
sa può ? 

Volontà di 
affermarsi 

La domanda a in 
i dibattiti. La volontà 

di i e 
con un o o nella cul-

a , cui tutta la cul-
a cecoslovacca si sente in-

a da mille vincoli -
ci. si è manifestata esplicita-
mente. anche se in qualche 
caso in e piuttosto decla-

e e , nelle di 
scussioni che si sono svolte al 

o degli i del 
giugno o e o ad es-
so. a non è questo il solo 
punto su cui si discute. Nel 
più vasto dibattito politico si 
dice anche: noi dobbiamo e 
vogliamo da  vita in Cecoslo-
vacchia a un tipo di sociali-
smo che  ad esigenze 
di paesi ad alto sviluppo eco-

CONCLUSA LA RIUNIONE DEI RAPPRESENTANTI DI 15 PARTITI E MOVIMENTI 

Ricevut o 

da o 
dirigent e del PC 

israelian o 
l compagno Luigi Longo. Se-

o o del o eo-
munista italiano, ha o il 
24 gennaio il compagno Sahba 

. o dell'Ufficio po-
l.tico del o comunista di 

. . che si è 
svolto m a i -

a amicizia, hanno -
pato anche i compagni o 
Galluzzi eJ Ugo . mem-

i delia e del . Nel 
o della e sooo 

stati esaminati i i at-
tjali della lotta pe la pace sei 
bacino del , e que-
stioni i l'unità di tutte 
le e antimpenakste. 

l compagno Longo ha o 
al compagno s -
mento dei comunisti italiani pe
la ^ lotta che il
tuo comunista di e con 
duce o o ed 
ogni tendenza espansionistica. 
pe  la pace e 1 amicizia a i 
popoj o ed . l 
compagno Longo ha e 

o la più a soli-
à del  ai compagni di 
, fatti segno a pesanti 

i da e delie e 
e . 

l comunicato finale — à o e dei i i avvenimenti nella -
gione — o sulla necessità di e una a pe e l'azione delle e antim-

e — i due i del o di solid à con i popoli in lotta nel Vietnam e nello Yemen 

La situazione nel bacino 
o e i i 

della lotta o -
smo in questa e sono 
stati ampiamente discussi in 
questi i a a dai -

i di i i 
e movimenti i di 

i . -
cipanti alla  s\olta 
si all'EU  — hanno a o 
deciso la convocazione e: una 

a degli stessi i 
e movimenti. 

Questo il testo del comuni-
cato o a conclusione 

-
A'ei giorni 22-23 gennaio si 

è tenuto a  un incontro 
di partit i e movimenti pro-
gressisti dei paesi mediterra-
nei. All'incontro  — che è sta-
to ospitato dal  e dal 

 — hanno partecipato 
il  di  na-
zionale algerino, il
progressista dei lavoratori 

 di Cipro, il
comunista francese, il
socialista unificato francese, 
l'Unione democratica di sini-
stra  della Grecia, la 
Alleanza socialista del popolo 
lavoratore della Jugoslavia, 
il  socialista italiano di 
unità proletaria, il  co-
munista italiano, l'Unione na-

zionale delle forze popolari i impegnarsi nella lotta contro 
marocchine, il  comu-
nista marocchino. l'Unione so-
cialista araba della  il 

 comunista spagnolo. 
le Organizzazioni  spa-
gnole. il  socialista del-
la rinascita araba (BAAS). 
il  operaio turco. 

 stata compiuta una atten 
ta analisi dei gravi avveni-
menti verificatisi negli ultimi 
mesi nel bacino mediterraneo 
(aggressione israeliana contro 
i paesi arabi e la continua-
zione della occupazione dei 
territori  arabi, colpo ài Stato 
in Grecia, crisi di Cipro, in-
tensificazione delle attività 
della NATO). Tutti i presenti 
hanno convenuto che tali av-
venimenti hanno la loro origi-
ne nella aggressività dell'impe-
rialismo americano e fanno-
parte di una generale ripresa 
offensiva dell'imperialismo. 
che investe vas'c regioni r'*l 
mondo e che ha il  suo punto 
culminante nell'aggressione 
contro il popolo vietnamita. 

 Qmpio dibattito, i par-
tecipanti hanno - concordato 
sulla necessità di convocare 
una conferenza la quale riu-
nisca tutte le forze della re-
gione mediterranea che sono 
impegnate o sono pronte ad 

l'imperialismo, per coordinare 
la loro azione, nel pieno ri-
spetto dell'autonomia di cia-
scuna di esse e delle condi-
zioni politiche concrete nelle 
quali operano, t i lo scopo 
di trasformare il
neo in una zona di pace e di 
cooperazione pacifica. 

La  ha e ap-
o i seguenti i del 

o di à con i pò 
poli del Vietnam e dello 
Yemen: 

l delegali dei movimenti 
progressisti dei paesi medi-
terranei — riuniti  a  — 
sono unanimi nel salutare la 
magnifica lotta del popolo 
vietnamita contro l'aggressio-
ne imperialista americana. 

 sono coscienti dell'ap-
poggio particolarmente impor-
tante che la resistenza viet-
namita porta alla lotta di tut-
ti i popoli per la libertà e 
l'indipendenza. Assicurano la 

 democratica del 
Vietnam e il  nazionale 
di liberazione del Sud Viet-
nam della loro totale solida-
rietà politica, fino alla vittoria 
finale e alla realizzazione dei 
giusti obbiettivi del popolo 
vietnamita. 

o odg dice:  dele-

gati dei partiti e dei movi-
menti progressisti dei paesi 
mediterranei riuniti  a
salutano la lotta del popolo 
arabo dello Yemen per il  pro-
gresso e il  consolidamento 
della sua indipendenza.  de-
legati solidarizzano con esso 
e denunciano l'intervento im-
perialista e reazionario in que-
sta regione e si dichiarano 
solidali col regime repubbli-
cano. 

o è stato o 
dal compagno Ugo . 

o della e del 
. ed è stato concluso dal 

compagno on. Lucio Luzzatto. 
e del o -

e del . La di-
scussione è stata a 
e . a il dato più si-
gnificativo. ci , consi-
ste nel fatto che pe  la a 
volta i e movimenti im-
pegnati a e in condizioni 
molto e — alcuni al go 

o i all'opposizione. 
i infine nell'illegalità — ri 

sono i ed hanno -
nosciuto la necessità di

e i punti di , e gli 
i comuni pe  una 

azione a al fine di 
e la e im-
a a -

a acuitasi in modo -

cupante. Un'azione a 
— sottolinea il comunicato — 
che si à * nel pie  1 

 dell'autonomia » delle 
e in essa impegnate. 

e ET e — ci ha di-
o il compagno -

chioli — che nel bacino me-
o sia stato avviato 

un o di e col 
e e di a 

e che viene a sa-
e e e -

catisi nell'ultima fase . 
L'elenco dei i e dei mo-
vimenti che hanno o 

o di a ne è 
una e ». 

I DANNI IN SICILIA 
ALLE OPERE D'ARTE 

PALERMO , 24. 
Trascors i i prim i tragic i 

gìom i dopo lo spaventos o 
terremot o che ha devastat o 
inter e zone dell a Sicili a oc-
cidentale , si è cominciat o 
ad abbozzar e un sommari o 
bilanci o dell e oper e d'art e 
e dei monument i distratt i o 
danneggiati . A Santa Mar-
gherit a Belic e è andat o com -
pletament e distrutt o i l se-
centesc o palazzo dei princ i 
pi Filanger i di Culo , la ce-
lebr e < Oonnafugat a > dove 
Giusepp e Tornas i di Lampe -
dusa ambient ò i l suo roman -
zo e II gattopard o ». A Men-
t i è crollat o i l settecente -
sco campanil e dell a Chies a 
Madre ; a Castelvetran o gra -

vi dann i ha subit o la chies a 
dell'Annunziat a erett a agl i 
iniz i del 700. 

A Partann a la cattedral e 
settecentesc a è solcat a da 
profond e fenditur e che ne 
minaccian o seriament e la 
stabilita , mentr e dell a Chie-
sa del Purgatorio , del tar -
do Cinquecento , è rimast a 
intatt a solo la facciata . A 
Salemi , la chies a del Car-
min e è andat a completa -
ment e distrutta ; gravissim i 
dann i ha subit o la Chies a 
Madre ereHa nel H1S. A Sa 
laparuta , fr a le rovin e si 
cerc a una prezios a statu a 
trecentesc a di Santa Cate-
rina , un gioiell o dell'art e go-
tic a In Italia . 

nomico e che in questo modo 
possa e una sua a ih 

e , i paesi a cui 
si pensa sono essenzialmente 
quelli a occidentalê 

Quello che accade a -
ga, è in à qualcosa di 

e pe  tutta . 
L'evoluzione die la Cecoslovac-
chia ha avuto in passato, ha 
oggi o à domani, a 
un peso nella e battaglia 
pe  il socialismo e la demo 

a nel o continente: 
un peso e non -
nante — si a pu e 
di un piccolo paese — ma 
neanche .  cechi 
in e ne hanno coscienza 

o mi n quale 
a questa o coscienza 

i nel o dell'Eun.pa* 
e in questo caso o an 
ch'io essenzialmente -
pa occidentale . 

 mercati 
esteri 

o è difficil e che i ò 
blemi cecoslovacchi si -
no soltanto in Cecoslovacchia. 
Ciò vale oggi un po' pe  tut 
ti i paesi: vale ò in pi

e pe  un paese come 
questo che non solo è di nv> 
deste , ma i 
zionato e da 
molti legami . Lo 
abbiamo già visto in un -
cedente o pe  i -
mi economici della Cecoslo-
vacchia. influenzati in à 
dai i , mol-
to più che dal o -
no. l che non significa che i 
cecoslovacchi non abbiano mol-
to da e in casa o pe

e la o economia. 
Anzi, più o e meglio 

. . qualunque cosa fac-
ciano. o e un 
limite che è o dal-
la situazione sui i 

, situazione che i ceco 
slovacchi possono e 
soltanto in . 

, la Cecoslovacchia non 
è isolata. . Essa fa 

e di un e complesso 
di Stati, senza il quale, del 

, non e potuto vi-
. o questa sua -

tecipazione al campo socialista 
è stata una delle condizioni 

i della sua stessa 
a di socialismo An-

che questo suo cammino infat 
ti non si è fatto i 
te. ma in un vasto e -

e o . 
accanto ad e e 
le di i paesi, che avevano 

, nella o schiacciante 
, la comune -

a di e da livell i 
di sviluppo molto i a 
quello cecoslovacco. 

Questo o — inevi-
tabile. , con la spac-

a del mondo e -
pa. che si è avuta nell'im-
mediato a — aveva 

i vantaggi, ma aveva 
anche i suoi svantaggi: in -

. quello di e 
il paese ad i a un 
modello di sviluppo socialista. 
che a a l'unico amo 
sciuto, ma che in à -
spondeva a esigenze di oaesi 
che o da stadi molto 
più . La stessa com-
binazione di « più » e di e me-
no > è esistita pe  la divisione 

e del o cui la 
Cecoslovacchia a nel 
campo socialista. n un o 
tempo essa ha beneficiato .'fin 

) del vantaggio di ave-
e davanti a se un immenso 

o di paesi che avevano 
bisogno di . 

i è ò o o svan-
taggio di una insufficiente in-

e e specializzazione 
delle attività economiche nazi»̂  
nali. ostacolate o dalla 

e à di livell i di 
sviluppo i dai singoli 
paesi. 

La Cecoslovacchia è stata 
a dell'est uno dei 

paesi da cui sono e più 
idee, i e anche ini-
ziative ufficiali pe  il supe-

o della a che 
esisteva ed esiste sul o 
continente. a quale » 
ha o questo suo -
zo? e che la nspos»a sia 
stata nulla e cccesì'.»' ». 

i economici sono stati 
stipulati. a essi non ««no 
stati o così i 
come o potuto esse-

. E poi il o della 
a a non 

può e fatto con soli ac-
i di scambio, pe  di più 

i e occasionali. 
Si a un a p-> 

litico, di cui si discute mol 
to:. i i con la -
nia occidentale. l modo co 
me ne o alcuni a 
li italiani si e che in 
Cecoslovacchia tutti muoiono 
dalla voglia di e amicizia 
con , ma c'è t che 
glielo impedisce. La à è 
ben lontana da una immagi-
ne cosi semplicistica. o 

la opinione pubblica non ha 
affatto dimenticato le e 

e del passato  che 
non vuol due che non si sia 
discusso e non si discuta di 
un possibile o 
con la a dell'ovest, 
che i anche al ì 
mento di i diplomatici. 
come è avvenuto a n e 

: la Cecoslovacchia 
e e e 

anche un limitato vantaggio 
economico. a a questa 

a è stata bloccata ò 
o dai tedeschi dell'ovest. 

l momento in cui si è 
o che la conclamata 

nuova politica all'est del go 
o t lima-

va non tanto a . 
sia e , lo sta-
to di fatto esistente in làm»-
pa. ma a e a una 
volt.i di , aggnan 
do e isolando la a 
dell'est, pe  pote e 
che n a la t-ala 
e unica a possibile, il 

o con a a 
assolutamente e E 
non è non lo o 
la . la , o S 
sebbene anche questo fosse un 

o , vivo 
che non si capisce o 

è mai i cecoslovacchi do 
ò tutt'a un o fidai-

si degli i i tede-
schi e e quei p ie 
si che sono stati e sono 'a so 
la a a o un 

o o della Ge
mania. l o di 
ventava impossibile penile a 
quelle condizioni non potevano 

o neanche i cecoslovacchi 
consapevoli come sono che la 

o posizione al o del-
a su questa questione 

è , ma che ò 
o pe  questo il o p le 

se è anche a i più esposti 
ad ogni i di am-
bizioni tedesche. 

Che n dopo tanta -
paganda revanscista possa fa 

e a e la sua pò 
litica nel senso che e 
il più e a un v 
vicinamento o -si può 
anche . a gli al 

i paesi a occiden-
tale che fanno? a in 

e che ha fatto? Sa-
e ben difficile

a questa domanda: più tlifTi 
cile a che alle domande 
sulla e economi-
ca. , anche quello tede-
sco non è che un esemoio. 

Assurdo 
ostracismo 

Si i a come h 
stampa occidentale — quella 
italiana e a più del-
le e — a di ciò eh-.» 
accade in Cecoslovacchia o m -
gli i paesi dell'Est o 
peo. Lo schema non è più quel-
lo di dieci anni fa. ma -
po spesso si a semphe-»-
mente di un o schema 
ugualmente negativo. Si a 
delle e o ci si inten-s 
sa alle e solo pe  quel 
tanto pe  cui si può » 
di da  da e che si ir-ìVe 

e di un « passo o il 
capitalismo >. Si e e si 
gioisce a e soltanto i 
ciò che va male: i 

o in sé non men-
ta attenzione. Si a bene 
della a solo quando si 
ha e che la politi-
ca a possa e -
mi ai suoi alleati: ma se ap-
pena si ha il vago sospetto 
che nella politica italiana ci 
possa e qualcosa che si 
accosta all'autonomia con cui 
la a si muove, a 
si a allo scandalo. n 
somma, qua e là il tono è 
cambiato un poco ma la si 
stanza è a quella dalla 
« a a ». Anche di 

e agli ultimi avvenimenti 
cecoslovacchi le cose non so 
no molto cambiate. 

E passi , quando cni 
si a cosi sono i -
nali della e ! 

a è devono o -
ze ^he in occide"»e si vogno 
no e e sociali ve? 

l completo distacco di que 
ste e a soc.a-
ìista dell'Est o e in -
tà una o debolezza, non -
to un punto di . Que-
sto o , o 

o di un vecchio an'.io»-
munismo. à potuto e 
qualche difficoltà supplemen-

e pe  quei paesi socialisti. 
a non sono difficoltà deci-

sive. Quei paesi sono stati e 
o a in o di 

, sia e con mio 
o più faticoso. Le e 

difficoltà o piuttosto pe
e o e so-

cialista. quindi pe  la pace, 
del o continente, dell S J-

a occidentale, in o 
luogo. Ebbene, è su questi te-
mi che a a oggi si
flette più che a . 

Giusepp e Boff a 
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